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DISEGNO DI LEGGE
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(TRABUCCHI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1860

Vendita a trattativa privata al Comune di Gorizia del complesso immobiliare 
sito in tale città costituito dall’ex caserma « Podgora »

O n o r e v o l i  S e n a to r i .  — Il comune di Go
rizia, ineirintemto di assicurarsi la disponi
bilità di idonee ed adeguate aree di fabbrica 
per poter fa r  fronte alle richieste di 'Istituti 
ed Enti interessati all’attuazione di organici 
piani costruttivi, lia richiesto l’acquisto a 
tra tta tiva  privata dell’ex caserma Podgora 
sita in quel Comune in via della Barca.

L ’immobile a suo tempo dismesso dalla 
Amministrazione militare è stato valutato 
dall’Ufficio tecnico erariale al prezzo di lire 
17.600.000 che il predetto Comune ha ac
cettato.

Tenuto conto dei finii che intende persegui
re il Comune si ritiene che la sua richiesta 
sia meritevole di accoglimento.

Il valore dell’immobile supera peraltro il 
limite entro il quale è consentita, a’ termini 
delle vigenti disposizioni, la vendita dei beni 
patrimoniali dello Stato a  tra tta tiva  .privata. 
Si è pertanto predisposto l’unito disegno di 
legge, affinchè, in deroga a tali disposizioni, 
venga autorizzata la vendita di detto com
pendio, in favore del suindicato Ente, alle 
condizioni sopra specificate.
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Articolo unico.

È autorizzata la vendita, a tra tta tiva  .pri
vata, al comune di Gorizia, per il prezzo di 
lire 17.600.000 del complesso immobiliare 
-sito in tale città alla via della Barca costi
tuito dall’ex caserma Podgora.

Il Ministro delle finanze, con proprio de
creto, provvederà all’approvazione del rela
tivo atto, nel quale dovrà indicarsi che il 
Comune acquirente destinerà il complesso 
immobiliare suddetto esclusivamente a scopi 
sociali.


